


Il quartiere Lunetta di Mantova si racconta in un docu-film 
pensato, girato e realizzato da chi vi abita, vive e lavora. 

     

Un gruppo di persone misto per età, provenienza, formazione si è ritrovato  
intorno a un tavolo e ha ideato e poi realizzato in modo partecipativo  

questo film che racconta il quartiere in rigenerazione. 



“Lunetta - Minestrone di stelle” racconta dall’interno il quartiere, con toni leggeri 
e originali,  mettendo insieme le voci più diverse di chi abita o realizza progetti e 
iniziative su questa area, smontando i pregiudizi negativi su questo luogo, 
mostrandolo in molti dei suoi aspetti e peculiarità e aprendo a riflessioni e 
pensieri per il suo futuro.



Il quartiere di Lunetta, considerato per molto tempo il “Bronx di Mantova” trova qui una nuova 
narrativa, uno storytelling “dal dentro” che vuole cambiare prospettiva e invitare tutte le 

persone, mantovane e non, a conoscere questo spazio, le sue diverse componenti e realtà,  
le sue bellezze e le sue criticità, la sua quotidianità. 



Nato alla fine degli anni 70, Lunetta ha subito una trasformazione negli anni ed è oggetto di numerose 
attività di rigenerazione urbana: dalla presenza della sede universitaria del Corso di laurea in Educazione 
Professionale dell’Università degli Studi di Brescia, a più di 100 murales realizzati dal progetto Without 
Frontiers, ai numerosi servizi e diversificate attività svolti da Cooperative, Associazioni e privati cittadini.  



Lunetta vede una popolazione residente 
di circa 3800 abitanti di cui il 66%  di nazionalità italiana, 

e il restante 34% suddiviso in 53 diverse nazionalità.



Il docu-film è stato realizzato sotto la guida e la supervisione di  
Cristina Maurelli e Carlo Concina, secondo il metodo PVCODE,  
una metodologia che permette a non professionisti di ideare,  
girare e realizzare un film su un tema che li riguarda (www.pvcode.it). 

http://www.pvcode.it/


Il film fa parte del progetto più complesso e articolato “Performing” che vede 
impegnate dodici istituzioni tra cui l’Università degli Studi di Brescia che, 

con questa iniziativa, intende promuovere percorsi culturali 
basati sul coinvolgimento e sulla partecipazione sociale, 

generando connessioni tra l’università e la comunità. 



Performing (prmgfestival.com) è un progetto finanziato dal Piano Nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU. 
Ente capofila Accademia di Belle Arti di Catanzaro, in collaborazione con Enaip Lombardia.  
Per l’Università degli Studi di Brescia responsabile scientifico Chiara Magri, assegnista di ricerca Sofia 
Sodano, Direttrice del Cds in Educazione Professionale Chiara Mortari.  
Produzione esecutiva e post-produzione Eidon Immagini e Parole in Movimento.



Clicca qui per vedere il trailer: 
https://www.youtube.com/watch?v=X3r7c2QpnYY 
    

durata: 
43 minuti 
   

anno di produzione: 
2025 
    

per info:  
chiara.mortari@unibs.it

https://www.youtube.com/watch?v=X3r7c2QpnYY

